
 

INTERPELLANZA 
 
Copertura del buco finanziario di ospedali e cliniche nel lockdown Covid 19 per la parte 
soggetta e non soggetta al contratto di prestazioni cantonale 
 
del 4 settembre 2020 
 
 
Le notizie di forti disavanzi registrati dall’Ente ospedaliero cantonale e dalle cliniche a causa del 
rinvio di una parte delle cure durante il lockdown Covid-19 preoccupano evidentemente 
l’opinione pubblica e il personale sanitario, oltre che i gestori. 
Queste strutture sanitarie sono legate al Cantone da un contratto di prestazioni, ovviamente 
solo per le prestazioni per le quali è previsto un finanziamento del Cantone (e non per le 
prestazioni interamente a carico dell’assicurazione malattia, delle assicurazioni complementari 
e dei pazienti). 
 
Chiedo al Consiglio di Stato: 
1. In che misura il citato disavanzo di EOC/cliniche è generato da attività sottoposte al contratto 

di prestazioni cantonale o altri mandati pubblici?  
2. Il contratto di prestazioni cantonale prevede delle coperture finanziarie cantonali per la 

mancata attività dovuta a ragioni esterne indipendenti dalla volontà di EOC/cliniche, come 
il lockdown Covid 19? 

3. Con le attuali basi legali il Cantone, la Confederazione o le assicurazioni potrebbero coprire 
anche perdite generate dalla parte non coperta dal contratto di prestazioni cantonale nel 
periodo di lockdown Covid 19?  

4. Quale tipo di base legale sarebbe necessario per attivare un intervento della 
Confederazione o delle assicurazioni per la copertura di detti disavanzi?  

5. Quale tipo di intervento intende fare il Canton Ticino a livello nazionale e come intende 
coordinarsi con gli altri Cantoni per ottenere finanziamenti da parte della Confederazione o 
delle assicurazioni, al fine di evitare la chiusura totale o parziale di strutture sanitarie inserite 
nella pianificazione ospedaliera e di salvaguardare così posti di lavoro e servizi necessari 
alla popolazione? 

6. In che misura EOC/cliniche possiedono dei fondi propri per compensare le perdite 
accumulate durante il lockdown e in che misura il Cantone può esigere che li utilizzino?  
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